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MEDITANDO LA PAROLA

..SENZA FEDE E' IIIPOSSIBILE PIACERE A DIO"

"Ma Giosafat chiese: Non vrha egli qui
alcun profeta dell-'Eterno mediante i1
guale possiam consultare 1'Eterno?"

(fr Re 3:2)
Giosafat fu re di Giuda attorno
aI 900 A.C. Fu fedele aI Signore
per tutta Ia sua vita e si appli-
cò a far sÌ che il nopolo fosse
istruito nella legge di Dio. Com-
battè f idolatria distruggendo
gli altari consacratj- agli idoli
e sotto di 1ui Giuda godette di
un certo benessere. Ne1la sua
vita Giosafat sperimentò molte
volte Ie llberazioni de1 Signore
e 1'esaudimento aIl-e sue pre-
qhiere: Ia vittoria contro 91i
Ammonitj- e i Moabiti, Ia scon-
fitta dei wloabiti inferta con i
re di Isreale e di Edom.

Giosafat amava veramente i1 Si-
snore e si sforzava di canire
1a Sua volontà. Tnsieme a1 re
d'Israele e di Edom mosse guer-
ra ai- moabiti. Dooo una setti-
mana di marcia forzaLa neI de-
serto i tre eserciti si trova-
rono senz'acgua. fI re di
Israele pensò subito che iI
Signore aveva permesso Ia man-
canza d'acqua per distruggere
i tre re. Si diede per spaccia-
to assieme ai re di Ciuda e di
Edom. Itron pensò neppure di
disporsi a pregare ed a consul-
tare Dio, ma vagliò a]Ia luce
de1 suo ragionamento umano Ia
grave situazione. Lui stesso

non aveva soluzioni per far
fronte aIla mancanza d'acgua
e concluse dunque. che NON
CIERANO SOLUZIONI'I

Allora come oggl, iI popolo
del Signore si è trovato so-
vente davanti ad ostacoli e
difficoltà senza via d'uscita,
e c'è stato spesso chi trovava
difficile consultare Dio, chi
non aveva tempo di pregare per
ricevere da1 Signore conforto,
r j-sposta, vittoria. C' è stato
spesso chi ha scoraggiato 91ialtri nel-Ia loro f ede.

Una vita vissuta con 1a fede in
Dio non sl improvvisa, ma si
sviluppa giorno dopo giorno in
una perseverante comunj_one col
Signore. Sperimentando 1a poten-
za de1 Signore e 1a Sua fedeltà
nelle cose semplici di ogni
giorno siamo incoraggiati a con-
fidare in Lui anche nelle sravi
situazioni che ci sembrano sen-
za via d'uscita. I1 re d'fsraele
non aveva questa fiducia nel-
Signore e ne1 momento de1Ia pro-
va si scoraggiò tanto che, se
non fosse stato per Giosafat,
sarebbe realmente perito senza
neppure cercare aiuto nel Si-
gnore. Ma Giosafat aveva fidu-
cia in Dio e sapeva che il_ Si-
gnore è sempre vicino a chi Lo
cerca.

,"Non vrha egli qui alcun profeta de1-
l-rEterno, mediante iI quale possiam



consultare ltEterno?" (11 Re 3:2)
I1 Signore risponde SEI'IPRE aIla
preghiera fatta ccn fede che è
secondo Ia Sua volontà. Senza
pioggia nè vento i1 Signore
riempÌ d'acqua i1 luogo dove
si trovavano i tre re con i 1o-
ro eserciti, e guellracqua fu
1a salvezza per tut;te que1le
persone. Ma i1 Si-gnore fece an-
cora dj- più, perchè confuse
lresercitò di Moab che scambiò
per sangue quell'acqua rosseq-
giante all'a1ba, concluse che
i tre re fossero venuti alle
mani e si- prepafò a far botti-
no invece che a far guerra. Gli
eserciti drlsraele, di Giuda e
di Edom che erano invece 1n
perfetto assetto di querra, ri--
portarono una grand.e vittoria
contro Moab. Quella vittoria
fu una vittoria del Slgnore in
risposta alla fede di un uomo,
Giosafat.

La fede in Dio è necessaria
perchè l-e nostre preghiere sia-
no esaudlte e perchè possiamo
piacere a Dio. Ma come posslamo
aumentare Ia nostra preziosa
fede ne1 Signore?
- Leggendo e meditando Ia Scrit-
tura (Romani 10:17);
- Ascoltando 1a predicazione, Ie
testimonianze (Atti 4:4) i

Essendo testimoni dei miracoli
del Signore (Giovanni 2:2)

Pregando i1 Signore perchè
accresca Ia nostra fede (Marco
9 224) .

"Or a Colui che può, mediante la po-
tenza che opera in noi, fare infini-
tamente aI di 1à di quel che domandia-
mo o pensiamo, a Lui sia 1a gloria
nella Chiesa e j-n Cristo Gesùr p€r
tutte Ie età, nei secoli dei seco1i. "

(Efesini 3:20)
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- MLLitn Miotl.o Tomma,sivtL
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TESIIMONIANZA

Tutto cominciò circa tre anni fa, quan-
do mio figlio mj diede una {rande de-
lusione, dicendomi di voler entrare a

far parte della Chiesa Evangelica Pen-

tecostale. Io appartenevo ad una qran-
de Chìesa da non so quante generazioni,
e Densavo sinceramente che fosse l'uni-
ca relìgione giusta, fondata da Gesù
Cristo stesso. Cercai cosi di far ca-
pire a mio figìio che stava sbag'lìando,
e per cercare qualcosa per controbat-
tere le sue idee mi mi,si di impegno a
ìeggere la Bibbia. Fu perÒ tutto ìnuti-
le, com'inciai invece a chjedermi se la
re'l'igione che stavo seguendo io, fosse
quella giusta. Non avendo una rjsposta
soddifacente, mi rjvolsi ìn preghiera
a Gesù, chiedendoGl'i di aiutarrn'i a tro-
vare la via che Lui stesso aveva 'inse-
gnata. Da allora le cose cominciarono
a cambiare.., Vi,di con chiarezza le cose
attorno a me ed in me; compresi quanti
errori avevo fatto fino ad allora e
decisi di fare e prat'icare solo le
cose che ero sicura che fossero g'iuste.
Continuaì a nregare i1 S'ignore oerchè
mì aiutasse a trovare la verità.

!
Nel frattempo comi nc'iai a senti re 'i I
desjderio dj frequentare. almeno una
volta una riunione evangeljca, per
rendermi conto in cosa credeva mio
fiql io. Ma avevo i I oroblema d'i come
fare a chiedergli d'i portarm'i in queì-
la Chiesa. Sapevo che questo era il
suo oiù grande desiderio, ma c'era in
me tanto orgoglio e non volevo che sa-
pesse cosa stavo rimuginando dentro di
me. L'occasione venne ad una riunione
di evangeìizzazione del fratello Her-
mann. Accettai I ' 'invi to di mi o f i gl ì o
e cosi partecipai per la prima volta ad
un servizio religìoso diverso da quello
della 'mia' Chjesa. Non potete immagi-
nare i'l di sagi o che orovai nel I 'entra-
re i n que'l ì a Chi esa, ma ormai che c'ero,
tanto valeva cercare di essere oiù at-
tenta possibi le a queì 1o che dicevano
e facevano.

Al I a f i ne del I a ri un'ione ero sbal ordi -
ta. Non sapevo se credere o no a queìlo
che dicevano. A me sembrava impbss'ibi le
che que'llo che dicevano fosse vero, e
così, per avere le'idee più chiare
decisi d'i tornare la domenica succes-
s i va . Quando torna'i ero mol to pi ù tran-
quì1ìa e nota'i sub'ito la cordialità, la
s i ncerità e I ' un'ione che c ' era tra 'l 

e
persone. Poi nota'i I a spontanei tà e
I a fede espressa nel'le I odi e nel ì e pre-
ghiere innalzate a D'io. Se qualcuno ave-
va un prob I ema Dregavano , e 'i I Si gnore
ri spondeva . Tutto era cos i sempì i ce,
soontaneo, vero. La cosa Djù jmportante,
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dicevano, è di accog'liere Gesù come
Salvatore della prooria vita, affjdan-
dos'i a Lui completamente e seguendo i
Suoi insegnamenti.

Ho sempre creduto che ner ottenere
qualcosa dal Signore bisognava guada-
gnarsela con durj sacrificj e che per
piacere al Signore b'isognava offrir-
Gli le nostre sofferenze. Capii che
dovevo prendere una decisione sulla
via che dovevo seguire, ma allora
non avevo la forza di rompere con le
tradizioni, non avevo la forza di
mettermi contro mia madre e i miei
fratelli, di sopportare lo scandalo,
i pregiudizi e le accuse della gente.
Rimasi nella mia Chiesa, ma continuai
a cercare il S'ignore e a leggere la
Bibbia. Queì periodo è stato un tra-
vaglio spirituale per me. Da una par-
te sapevo che j riti a cui parteci-
pavo non avevano val ore, e dal I 'al tra
avevo una gran paura di sbagìiare a
prendere la decisione di frequentare
la comunità di mio fig'lio. In quei
momenti mi sentivo sola e soesso an-
davo in camera mia oer pregare il
S'ignore dì farmi capire quello che
mi stava succedendo e perchè, quando
andavo in Chiesa, non sentivo que11a
pace e quella gioia che trovavo in
quel ìa Chiesa Evangel ica.

Dopo circa tre mesi tornai un'altra
volta a Vicenza nella Chiesa Evange-
I i ca . Fu un ' es peri enza meravi g1 i osa ;
tornai a casa veramente felice e
sentivo dentro di me di aver la for-
za di affrontare il mondo intero. Il
giorno dopo, perÒ, incontrai la mamma

ed ebbi con lei una grande discussio-
ne. Mi disse che se fossi tornata nel-
I a Chiesa Evangel i ca un'al tra vol ta
non m'i avrebbe più rivolto ìa paroìa
nè I ei nè I e m'ie sorel I e. Questo fat-
to mi rese molto triste, ma non servì
a farmi cambiare'idea. Qua'lcosa in me

era cambiato ed ero pronta a metterm'i
contro tutta la famigì'ia, se fosse
stato necessario, piuttosto d'i rinun-
ci are a quel I e meravi gl'iose sensaz j oni
che avevo orovato dentro di me. Cerca-
vo di capire da cosa derivavano quel'la
pace e quella gioia nuove che oermeava-
no la m'ia vita, e cosi chiesi al S'i-
gnore in preghiera di illuminarmi.
Cercavo perÒ di evi tare i I p'iù oossi -
bile dj discutere con altre^Dersone,
per paura di esserne influenzata: vo-
levo che 'il SIGN0RE m'i i I luminasse!

Ormai ero oronta a fare la mia decisio-
ne: seguire il Signore secondo quel'lo
che è scritto nella Sua Parola. Questa
volta non avevo dubbj, mi sentivo sicura
di quel I o che dovevo f are. Non mi 'inte-
ressava oì ù que'l I o che avrebbe detto I a
gente , mi senti vo I j bera dal I e tradi zi o-
hi, libera da tutto quello che mi legava
al passato, ero pronta ad incom'inciare
una nuova vita e ad affrontare quaìsiasi
ostacolo che si fosse posto 'innanzj a

me. L'uni ca cosa che m'i dava tri stezza
era il dolore che avrei causato alla
mamma, ma confidai nuovamente nel.§igno-
r'€, qon I a certezza che sarebbe iiiterve-
nuto. Cosi entrai .a far parte delTh Chìe-
sa Cristiana Evangelica, dopo aver ac-
cettato j I S'ignore Gesù come mio Signore,
Salvatore e guida del la m'ia vita. La
mamma accettò oian p'iano le cose come
stavano e si ristab'ili il rapporto che
avevamo prima.

Sono molto contenta per l'amore che il
Signore ha per me e la mia famiglia. Il
rapporto che ho con i1 Signore è magnì-
fico e posso d'ire che ora.la mia vita
è veramente completa. Ho avuto molte
volte b'isogno del Signore, in questo
perìodo, e Lui mf ha sempre risposto.
La cosa più beìla che ho ricevuto è
stato 'il Battesimo nello Spirito Santo,
che mi ha confermata nella mia scelta.
Il Signore mi sta benedicendo in modo
meravigf ioso. E' belIo vivere con GesùI

@< - MuLi,a. Roa,sa.
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I NFORMAZION I

LunedÌ, 3'1 marzo, è stata per la
comunità di Padova, Vicenza, Ve-
nezia una st-upenda occasione per
un'agape fraternai erano con nol
alcuni fratelli di Verona. Sui
meravigliosi coIli del Marostica-
no ci siamo radunati in oltre 250
fratelli in Cristo; è stato molto
bel1o costatare come 1'Amore di
Dio ci ha uniti e benedetti as-
sj-eme. La bellissima giornata di
sole (avevamo pregato per questo)
è stata al-lietata da giochi intel-
ligenti abilmente preparati dai
nostri giovani che non solo oone-
vano in competizione Ie varie co-
munitàr ild stimolavano maggior-
qrente Ia comunione f raterna; iI
trofeo messo in palio per I'occa-



sione è stato vinto dall-a Comuni-
tà di Padova...
Che dire di più se non ringrazia-
re il Signore e usare Ìe parole
de1 Salmista: "Ecco quant'è buono e
piacevole che i fratel-l-i dimorino assie-
rire ! Poichè quivi 1 'Eterno ha ordinato Ia
Sua benedizione. " (Salmo 133:1,3)

Ringraziamo iI Signore per il
matrimonio di Renata Corrà ed
Egidio Carpanese, celebrato nel-
la Chiesa di Vicenza sabato 5
aprile. A questa festa degrli
sposi hanno partecipato numero-
si fratelli delIe comunità di
Padova e Vieenza, i parenti de-
g1i sposi e g1i amici. Ringra-
ziamo il Signore per questà
grande opportunità di testimo-
nianza. Preghi-amo perchè i cari
fratelli Egidio e Renata possano
vivere insieme una vita ricca di
benedizioni e gioia nel Signore.

NUOVI ARRIVI
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Scuola Domenica'l e
Culto di Ador"azione
Studio Biblico
Riunione dì preghìera delle sorelle
Riunione dei gìovani

ELISq FRISON - nata 27/12/85
f ig1ìa di Ivana e Tarc'is jo

PIER PA0L0 TASCA - nato 2t /03/86figlìo di Franco e Emma

DEB0RA C0D0GN0 - nata 15/04/86
figlia di Aurora e paolo

SIll0NE MI0TT0 - nato 15/04/86
figl'io di Paolo e Rossana

Slamo a vostra disposizione per
consigli spirituali, .oreghiere
per gli ammalati e visite.

P+store Enzo Specchl
Cel. (o4g) 9oso468

l7)
lle sorelle
l7)

l7)

Iel. (04a4) 512684

RIUII IONI

CHIESA DI PADOVA Ferrari l0 Tel. (049) 601908

Domeni ca

Lunedì

f.tantedì

Mercoledì
Sabato

Via tJolf

9,15,l0,15

I9,00
'I 0,00

20,30
20,00

Vìa Quadrì
l7 ,00
18,00
20,30
'l 0,00
20,00

ore Scuo'l a Donenicale
Culto di Adorazione
Riunione di Preghiera
(Locale di Via P. Liberi
Riunione di preghiera de
(Locale dr Via P, Liberi
Studio Biblico
Rir.rnione dei qiovani
(Locale dr Vjà p. Liberi

CH]ESA DI VICENZA
Domenica ol, .
Hartedi "
Mercoledì
Sabato r,

CAiIPODARSTGO, PD -
CASTELFRA\CO, TV -
LEGI.IARO, DD

VIGOIiCVO, VE

YAROSTICA, VI -

PADO';A

PONCHI DI
VILLAiRAIi'A, PD

SARCEDO, VI

VINTZIA-MiSTRE

SCHIO, VI

VICTNZA

Sta::ato in

RIUNI0NI DI pREGHIERA A_CURA DlLLE COMJiilTA'
Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famìgìie di fedeli.
Venerdi-ore 20,30-a turno oresso famiglie di fedeli.
Venerdì-ore 20,30-a turno oresso fam.i gìie di fedeli.
t'lerco l edì-ore 20,30-Stud.i o Bì b l ì co ; Venerdi -or.e 20, 30-preghi era.Sala di Riunione - Via Co'ì . Scremin 9
Per informazioni chiamare: Luciano Sartori, Tel. (04?4) 89745.
Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famigììe di fedeli.
Venerdi-ore 20,30-a turno Dresso famigìie di fedeli.
Venerdì-ore 20,30-oresso la famìglia Santagiuìiana,Vìa Bassano del Graooa 52.
Domenica-one 15,30-scuola Domenìcaìe; ore 16,3c-cu'lto di Adoraz.ionePresso H.otel Plaza-Mestre. per informazioni éliamare: Inzo soecchì,Tel. (049) )050468 (orovvìsorìo).
Venerdì-ore 20,30 - Sala di Riunione-V.i a Cristof oro 27.
Venerdì-ore 20,30-a turno Dresso famig'ìie di fedeli,

ProPrro C.C.E.-A.D I.


